
Boli. Zoo!. agr. Bachic. 
Ser. II, 31 (2): 231-234 

M. COLOMBO, I.E. RIGAMONTI, F.R. EÒRDEGH 

Segnalazione di Bradinothrips musae (Hood) 
(Thysanoptera Thripidae) in una serra della Lombardia(*) 

30 dicembre 1999 

Riassunto - Viene segnalata per la prima volta la presenza in Europa di 
Bradinothrips musae (Hood) raccolto in una serra in provincia di Bergamo, su 
Spathiphyllum sp. provenienti dal Costarica. 

Abstract- First record far Europe ofBradinothrips musae (Hood) (Thysanoptera 
Thripidae ). 
Bradinothrips musae (Hood), a new thrip for European fauna, is recorded. It has 
been collected in a greenhouse near Bergamo (Lombardy) on Spathiphyllum sp. 
coming from Costa Rica. 
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Nel giugno 1998 è stata osservata una consistente infestazione di tripidi su Spathiphyllum 
sp. in una serra in provincia di Bergamo; tutte le piante appartenenti alla medesima partita 
risultavano gravemente attaccate. 

La popolazione aveva raggiunto una densità di centinaia di esemplari, sia adulti che 
immaturi, per foglia. Le piante presentavano una sintomatologia consistente in piccole tacche 
necrotiche sulle foglie, di dimensioni non superiori a qualche mm2, evidenziabili come· aree 
depresse rispetto al resto della lamina e di colore bronzeo/bruno (fig. 1). Il gran numero di 
queste manifestazioni, pur non avendo compromesso lo stato vegetativo, aveva comunque reso 
non commerciabili le piante colpite che, sulla base di una rapida indagine, sono risultate essere 
provenienti dal Costarica ed arrivate in Italia dopo un breve stazionamento in Olanda. 

In base ai caratteri fomiti dalle chiavi dicotomiche di Mound e Marullo (1996), l'agente 
dell'infestazione è risultato essere il Tisanottero Tripide Bradinothrips musae (Hood, 1956), 
specie neotropicale raccolta originariamente in Ecuador su banano (Yust, 1959) e presente anche 
in Brasile sul medesimo ospite. 

B. musae (fig. 2) è di colorazione biancastra molto pallida, quasi ialina. La specie è 
caratterizzata da antenne col III0 antennomero allungato e dalla presenza sul IV 0 di un sensillo 
semplice, in aggiunta a quello forcuto. Manca il 1 ° paio di sete ocellari, sono invece presenti 

(*)Ricerca svolta con il contributo finanziario C.N.R. nell'ambito del progetto nazionale "Lotta inte-
grata contro i nemici animali delle piante". 
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Fig. 1 - Danni da Bradinothrips musae (Hood) su Spathiphyllum sp. 

Fig. 2 - Bradinothrips musae (Hood) fem-
mina, preparata su vetrino. 

2 paia di setole postoculari, di cui uno molto 
sviluppato; le ali sono molto strette, con setole 
delle nervature lunghe oltre 1,5 volte la larghezza 
dell'ala stessa. La regione postoculare è reticolata, 
il metanoto, pure reticolato, con setole mediane 
molto lontane dal bordo anteriore, tergiti e stemiti 
con un ampio craspedum non lobato, tergite IX 
con presenza di numerosi microtrichi discali e, nel 
maschio, di due robuste spine (fig. 3). 

B. musae è stato segnalato come dannoso al 
banano (Wybou, 197 4; Lourencao et al., 1981) su 
cui causa rugginosità ai frutti. Risulta comunque 
di secondaria importanza rispetto ai numerosi altri 
tripidi che attaccano questa coltura in particolare 
Frankliniella parvula Hood, Chaetanaphothrips 
signipennis (Bagn.), C. leeuweni (Karny), 
Hercinothrips bicinctus (Bagn.), (Wybou, 1974; 
Ibarra et al., 1972; Edwards, 1996; Suplicy Filho 
& Sampaio, 1982). 

L'accertata pericolosità per il banano e la 
presente segnalazione su Spathiphyllum di B. 
musae evidenziano la capacità del Tripide a 
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colonizzare ospiti sistematicamente molto lontani, rendendolo degno di attenzione per i possibili 
danni che potrebbe arrecare anche in Europa, soprattutto su essenze coltivate in serra. L'areale 
di origine di B. musae rende improbabile infatti un suo stabile insediamento nell'ambiente 
esterno, per la scarsa probabilità di sopravvivenza alle condizioni invernali. Tuttavia le recenti 
esperienze con altri Tisanotteri alloctoni, valga per tutti l'esempio di Frankliniella occidentalis 
(Pergande ), non consentono una sottovalutazione delle capacità di adattamento di questo fitomizo 
nelle nostre colture protette. 

Fig. 3 - Bradinothrips musae (Hood): a) ala anteriore, b) capo, c) tergite IX, maschio, d) tergite 
IX, femmina, e) antenna. 
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